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La seduta è aperta alle ore 10,40. 

Sono presenti i senatori: Angelilli, Bonal-
di, Cornaggia Medici, Dare, De Dominicis, 
Fanelli, Granzotto Basso, Lessona, Morabito, 
Morandi, Pajetta Noè, Palermo, Piasenti, 
Pugliese, Roasio, Roffi, Rosati, Traina, Val-
lauri, Venturi e Zenti. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Pelizzo. 

A N G E L I L L I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno dì 
legge: « Istituzione del collegio " France
sco Morosini " in Venezia » (242) (Appro
vato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
* Istituzione del collegio " Francesco Moro
sini " in Venezia » già approvato dalla Ca
mera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Comunico che sul disegno di legge in esa

me la Commissione finanze e tesoro ha fatto 
conoscere di non avere nulla da osservare 
per quanto di competenza. 

V A L L A U R I , relatore. Onorevole Pre
sidente, onorevoli colleghi, voi tutti certa
mente già saprete che il collegio « Francesco 
Morosini » — che s'intitola all'eccelso uomo 
di mare di Venezia — è praticamente già 
aperto, e, quindi, funzionante. 

T] provvedimento sottoposto al nostro esa
me, che è stato già approvato all'unanimità 
dalla Camera dei deputati, si propone dì di
sciplinare sotto l'aspetto legislativo tale isti
tuto, che ha lo scopo di assumere i giovani 
dotati di particolari attitudini psico-fisiche e 
di prepararli a quelle che possono essere le 
prospettive di un loro impiego nella Marina 
militare. Nell'Istituto sono stati istituiti due 
corsi diversi, uno a carattere classico ed uno 
a carattere scientifico: in particolare, le am
missioni al collegio si effettuano esclusiva
mente alla prima classe del liceo classico, ov
vero alla terza classe del liceo scientìfico. 

Questo disegno di legge favorisce le cate
gorie di cittadini che hanno donato alla pa
tria il loro sangue: perciò, all'articolo 6 vie
ne stabilito che i posti da ricoprire annual
mente sono riservati fino alla concorrenza 
del 50 per cento ai candidati che, in possesso 
dei requisiti necessari, siano orfani di guerra 
o equiparati, oppure orfani dei dipendenti 
militari e civili dello Stato deceduti per fe
rite, lesioni o infermità riportate in servizio 
e per causa di servizio. 

L'onere annuo differenziale, ammontante 
a lire 25 milioni, graverà sul bilancio del Mi
nistero della difesa. 

Onorevoli colleghi, in qualità di relatore 
non mi resta che manifestare la mia incon
dizionata approvazione al provvedimento. 
Faccio ancora notare che l'Istituto, che tra 
l'altro, essendo sito nella sede della vecchia 
Scuola sottufficiali di Venezia presentemente 
trasferita altrove, offre non soltanto gli in
segnanti più qualificati, ma anche gli am
bienti più adatti ai fini che intende proporsi. 

Il collegio « Francesco Morosini », che il 
disegno di legge al nostro esame intende di
sciplinare sotto l'aspetto legislativo, potrà 
dunque, a mìo parere, rinverdire una nobile 
tradizione ed offrirci elementi preparati, con
sci dei loro doveri e soprattutto animati da 
quello spirito di patria che — è bene non 
dimenticarlo — mai deve venir meno nel 
nostro Paese, essendo la luce che sola può 
illuminare l'avvenire dei nostri giovani. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il sena
tore Vallauri per la sua esauriente relazione. 
Se mi è conoesso, inoltre, vorrei far presente 
che negli anni trascorsi fu sempre buona nor
ma che i giovani, che dovessero accedere suc
cessivamente alle Accademie, avessero un 
contatto abbastanza precoce con l'ambiente 
militare; e ciò ben sa il senatore Palermo, 
che fu un nobile allievo della Nunziatella. 
Ricordo a tutti i membri di questa Commis
sione, che hanno militato nelle varie forze 
armate, come l'Accademia navale una volta 
rechitasse gli elementi ancora in giovanis
sima e t à — se non vado errato dal quarto o 
quinto anno del ginnasio — sì che la pre
parazione militare veniva notevolmente an
ticipata. 
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Che cosa accade adesso? Per l'Accademia 
navale si è dovuto fare un bando suppletivo, 
dato che non si era raggiunto il contingente 
prescritto. Ricorderò a me stesso ancora che 
il giorno 23 febbraio a Genova verrà conse
gnata alla Marina la « Andrea Doria »: que
ste navi da sé non si muovono; saranno ne
cessari lo stato maggiore, il genio navale, gli 
addetti alle armi. Concordo, dunque, con lo 
onorevole relatore sull'opportunità di appro
vare il presente disegno di legge, perchè ri
tengo che nell'età più fresca debba nascere 
ed essere rinsaldata quella vocazione, che ci 
consentirà poi di immetterle nella carriera 
per lo meno il numero di allievi strettamente 
necessario. 

M O R A B I T O . Non ho nulla da ecce
pire sull'opportunità di approvare il disegno 
di legge; tuttavia, debbo far rilevare che 
non concordo sull'opportunità di favorire, 
in caso di parità di punteggio, i più giovani 
di età, come stabilito dall'articolo 5. Com
prendo che, a differenza dei concorsi nelle 
pubbliche amministrazioni, dove in generale 
prevale il criterio della maggiore età, qui si 
vogliono premiare ed incoraggiare proprio 
i più giovani; nondimeno, voglio far presen
te che, di fronte al caso di due candidati, 
uno di sedici anni e mezzo e l'altro di dicias
sette e mezzo, stando al disposto dell'artico
lo 5, isi dovrebbe preferire il primo. Il che, 
però, toglierebbe al giovane di 17 anni e mez
zo ogni possibilità di essere ammesso al col
legio, giusta il disposto dell'articolo 4 let
tera a), che prescrive come limite di età il 
compimento del diciottesimo anno; mentre 
l'esclusione del giovane di sedici anni e mez
zo non comprometterebbe la sua ammissione 
nell'anno successivo. 

È questa la ragione per cui riterrei op
portuno sopprimere il numero 2 dell'ultimo 
comma dell'articolo 5. 

R O F F I . Mi dichiaro pienamente favo
revole al disegno di legge in esame, e con
cordo, insieme, con il rilievo prospettato 
dal senatore Morabito. Vorrei auspicare, pe
rò, che all'interno di questa nobilissima isti
tuzione, oltre ai due corsi di liceo classico 
e scientifico, venga istituito almeno un ramo 

dell'Istituto tecnico, per esempio, ad indi
rizzo nautico. Non bisogna dimenticare, in
fatti, l'importanza che gli studi tecnici han
no assunto nell'era moderna, importanza 
che ha ottenuto il suo riconoscimento attra
verso l'ammissione dei giovani provenienti 
da questo ordine di studi ad alcune facoltà 
universitarie, compresa quella di ingegneria 
navale. 

P A L E R M O . Dato che l'onorevole Pre
sidente ha ricordato la mia provenienza dal 
collegio militare, vorrei ricordare che ai miei 
tempi per i giovani che ne frequentavano 
uno dei corsi — liceo classico o scientifico 
o istituto tecnico — sussisteva il beneficio 
dell'arruolamento a diciassette anni. Alla fi
ne del corso, dopo aver conseguito la licenza, 
coloro che intendevano continuare la car
riera militare avevano la preferenza nell'am
missione nelle accademie, mentre per gli al
tri si considerava adempiuto l'obbligo del 
servizio militare. 

Ora, vorrei fare la seguente osservazione : 
in base alla norma costituzionale, sappiamo 
che è dovere di ogni cittadino concorrere al
la difesa della patria: il che significa essere 
addestrati in modo tale che, in caso di peri
colo o, comunque, di bisogno, ogni cittadino 
possa portare il suo fattivo contributo. Io 
non mi rendo conto, però, per quale ragione 
si voglia derogare alla tradizione che ho 
dianzi ricordata. Non vedo, insomma, per 
quale ragione non si dovrebbe stabilire un 
beneficio anche a favore di coloro che abbia
no già svolto il loro addestramento militare. 
Riterrei opportuno, pertanto, proporre un 
emendamento con il quale si dica che per gio
vani i quali hanno frequentato i corsi previ
sti nel presente disegno di legge — corsi che 
hanno la durata di tre anni — e non vogliono 
continuare la carriera militare, il suddetto 
periodo di tempo possa essere considerato 
sostitutivo di quello di leva. 

P R E S I D E N T E . Desidero ricordare 
alla Commissione, innanzitutto, la necessità 
di approvare il provvedimento in esame con 
sollecitudine, dato che esso ha carattere dì 
urgenza. D'altra parte, penso che il concet
to espresso dal senatore Palermo dovrebbe 
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trovare la sua sede in un provvedimento ge
nerale che tenesse conto anche degli altri 
istituti analoghi ; altrimenti, si creerebbe una 
situazione di sperequazione tra i diversi col
legi militari. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Il Governo è favorevole al sug 
gerimento del senatore Roffi, circa l'istituzio
ne di un nuovo corso di istituto tecnico in
dustriale a indirizzo nautico e l'accetta come 
raccomandazione. La istituzione ed il fun
zionamento del collegio « Morosini », che già 
esiste ed è in funzione, avviene in seguito ad 
un accordo intervenuto tra il Ministero del
la difesa e quello della pubblica istruzione. 
L'Istituto presentemente ha due sezioni di
stinte di liceo classico e di liceo scientifico; 
ora, ampliare immediatamente il numero 
delle sezioni, a parte le difficoltà di ordine 
finanziario, comporterebbe nuove trattative 
col Ministero della pubblica istruzione, e di 
conseguenza un ulteriore ritardo nell'iter del 
provvedimento in esame. 

Per quanto riguarda i rilievi del senatore 
Palermo, in linea di principio si potrebbe 
anche essere d'accordo sul fatto che il pe
riodo di servizio prestato presso l'Accademia 
possa essere considerato come servizio di 
leva; ma nel caso del « Francesco Morosini » 
si tratta di un collegio militare, che racco
glie dei giovani per inziativa dell'Ammini
strazione militare, e fa loro compiere studi 
classici o scientifici, per poi dar loro la pos
sibilità di accedere all'Accademia navale. 

Nell'Istituto, insomma, i giovani non com
piono addestramento militare; si tratta di 
una cosa del tutto diversa. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

È istituito in Venezia il collegio « Fran 
cesco Morosini ». 

Il collegio è gestito da'la Marina militare 
e persegue lo scopo preminente di suscitare 

nei giovani l'interesse alla vita sul mare 
orientandoli verso le attività ad essa con
nesse. 

Il personale militare e civile della Marina 
militare occorrente per le esigenze di fun
zionamento del collegio è compreso negli 
organici dei rispettivi ruoli. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Presso il collegio Morosini funzionano, 
per le esigenze scolastiche degli allievi del 
collegio stesso, un corso di liceo classico 
distaccato dal liceo ginnasio « Marco Polo » 
di Venezia e le tre ultime classi del corso 
liceale scientifico distaccato dal liceo scien
tifico « Benedetti » della stessa sede. 

All'aumento di un corso nel/organico di 
ciascuno dei due licei statali indicati nel 
precedente comma si provvede a termini 
delle vigenti disposizioni. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le ammissioni al collegio si effettuano, 
a domanda, esclusivamente alla prima clas
se del liceo classico ovvero alla terza classe 
del liceo scientifico. 

Il Ministro per la difesa stabilisce ogni 
anno: 

il numero dei giovani da ammettere al 
collegio, in relazione ai posti disponibili; 

il numero dei posti che possono essere 
ricoperti dai giovani di cui al successivo ar
ticolo 17, nonché le modalità per l'ammis
sione di detti giovani. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 17, 
possono chiedere di essere ammessi al col
legio i cittadini italiani che: 

a) al 31 dicembre dell'anno in cui ha 
luogo l'ammissione non abbiano superato 
il 18° anno di età; 
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b) siano in possesso rispettivamente del 
titolo di ammissione alla prima classe del 
liceo classico ovvero del titolo di promozio
ne o di idoneità alla terza classe del liceo 
scientifico; 

e) abbiano sempre tenuto regolare con
dotta morale e civile e non siano stati espul
si da istituti di educazione o di istruzione 
dello Stato; 

d) siano dotati di sana e robusta co
stituzione fisica e di attitudine psico-fisica 
complessiva alla vita collegiale. 

P U G L I E S E . Faccio notare che alla 
lettera d) del'articolo 4, la dizione « attitu
dine psico-fisica complessiva alla vita colle
giale » non è corretta e pertinente. 

P R E S I D E N T E . Siamo d'accordo che 
le leggi andrebbero maggiormente curate 
anche dal punto di vista letterario; però, 
non mi pare il caso, ora, di ritardare l'iter 
del provvedimento per motivi, diciamo così, 
d'indole estetica e letteraria. 

Poiché nessun altro chiede di parlare, 
metto ai voti l'articolo 4. 

(È approvato). 

Art. 5. 

Gli aspiranti all'ammissione sono iscritti 
in due distinte graduatorie, una per il liceo 
classico e una per il liceo scientifico, nel
l'ordine determinato dalla media dei voti 
finali di profitto risultanti dal titolo di am
missione, promozione o idoneità richiesto. 

Gli aspiranti all'ammissione che non ab
biano conseguito il titolo di studio in unica 
sessione sono iscritti e ordinati in gradua
toria dopo gli aspiranti che lo hanno con
seguito in unica sessione. 

A parità di punti, hanno la precedenza, 
nell'ordine: 

1) i figli di ufficiali e sottufficiali in ser
vizio permanente nelle Forze armate, di di
pendenti civili di ruolo dello Stato, di ti
tolari di pensioni ordinarie militari o civili 
dello Stato; 

2) i più giovani di età. 

2a SEDUTA (5 febbraio 1964) 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Morabito un emendamento tenden
te a dare la precedenza, a parità di punti, 
ai più anziani di età. Senatore Morabito, 
insiste nel suo emendamento? 

M O R A B I T O . In considerazione dei 
motivi di urgenza prospettati dal Presidente, 
sono disposto a non insistere sul mio emen
damento, pregando il Governo di tenerlo 
presente come raccomandazione. 

D A R E . Il Presidente ed il relatore han
no parlato di uirgenza. Vorremmo conoscere 
specificamente i motivi di tale urgenza; per
chè, se non vi fosse troppa fretta, il provve
dimento potrebbe essere utilmente emen
dato. 

P R E S I D E'N T E . L'Istituto « Morosi-
n » è in funzione già da molto tempo, ma 
in modo anomalo per mancanza di una leg
ge istitutiva. Si tratta, pertanto, di sanare 
una situazione anomala, non dimenticando 
che il provvedimento è oltremodo sollecitato. 

D A R E . L'emendamento proposto dal se
natore Morabito non è di grande portata, 
ma nel caso ne venissero proposti altri più 
importanti, penso che le competenti Com
missioni del Senato e della Camera potreb
bero in breve tempo — un mese, un mese 
e mezzo — approvare il provvedimento con 
gli emendamenti eventualmente apportati. 

P R E S I D E N T E . I corsi dell'anno sco
lastico corrente sono già iniziati, e la mo
difica proposta dal senatore Morabito avreb
be valore per gli anni futuri. Pertanto, ri
tengo che il senatore Morabito potrebbe pro
porre addirittura un nuovo disegno di legge 
nel corso di quest'anno. 

R O F F I . Indubbiamente, la sostanza 
dell'emendamento, proposto dal senatore 
Morabito, è giusta. 

P U G L I E S E . Credo che tutti i colleghi 
siano a conoscenza che v e una tendenza ad 
inviare i giovani in questi collegi, anche per 
motivi di ordine economico; i componenti 
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la commissione esaminatrice si trovano, 
pertanto, di fronte alla dura necessità di 
dover respingere una forte percentuale delle 
domande di ammissdone. Perciò, si ricorre 
a criteri restrittivi: questo della minore età, 
in sostanza, è una scelta dei migliori; ecco 
perchè, a parità di punteggio, si scelgono i 
più giovani. 

M O R A B I T O . Io mi sono preoccupato 
del caso limite di due giovani con punteg
gio eguale, ma uno di sedici anni e mezzo e 
l'altro di diciassette anni e mezzo. Mentre 
il più giovane ha la possibilità di ripresen
tare la domanda l'anno successivo, il più 
anziano perde ogni possibilità di essere am
messo alla scuola. Però, in considerazione, 
appunto, del fatto che si tratta di un caso 
limite che non ha molte probabilità di pre
sentarsi, non insisto mei mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 5. 

{È approvato). 

Art. 6. 

I posti da ricoprire annualmente sono 
riservati fino alla concorrenza del 50 per 
cento, per ciascun ordine di studi, ai can
didati in possesso dei requisiti di cui al
l'articolo 4 che siano orfani di guerra o 
equiparati, oppure orfani dei dipendenti mi
litari e civili dello Stato deceduti per ferite, 
lesioni o infermità riportate in servizio e 
per causa di servizio. 

D A R E . Vorrei che mi fosse chiarito il 
significato della dizione « orfani di guerra 
o equiparati ». Si intende comprendere an
che i figli dei caduti nella guerra di Libe
razione? 

P R E S I D E N T E . Certamente. 
Poiché nessun altro chiede di parlare, met

to ai voti l'articolo 6. 
(È approvato). 

Art. 7. 

Annualmente gli allievi del collegio sono 
sottoposti ad accertamenti intesi a control
lare la idoneità fisica necessaria nonché la 
attitudine complessiva alla vita collegiale. 

Gli allievi riconosciuti non idonei cessa
no di appartenere all'istituto. 

(E approvato). 

Art. 8. 

Durante l'intera permanenza nel collegio 
non è consentito agli allievi ripetere più di 
una classe. In caso diverso essi cessano di 
appartenere al collegio. 

(È approvato). 

Art. 9. 

La misura della retta annuale è stabilita 
con decreto del Ministro per la difesa, di 
concerto con il Ministro per il tesoro. 

Le rette dovranno essere versate in Te
soreria con imputazione ad uno speciale ca
pitolo dello stato di previsione dell'entrata, 
per la successiva riassegnazione allo stato 
di previsione della spesa del Ministero del
la difesa ai sensi degli articoli 21, 37 e 44 
del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti l'amministrazione e la contabi
lità dei corpi, istituti e stabilimenti mili
tari, approvato con regio decreto 2 feb
braio 1928, n. 263. 

(È approvato). 

Art. 10. 

È accordato il beneficio della retta intera 
gratuita agli orfani di guerra o equiparati. 

P I A S E N T I . L'articolo 10 ed il succes
sivo contrastano evidentemente con quanto 
stabilito da leggi precedenti, e precisamente 
con la legge 3 aprile 1958, n. 477 (« Provve
dimenti perequativi in favore dei mutilati 
ed invalidi per servizio titolari di pensioni 
o assegni privilegiati ordinari, di pensioni 
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speciali od eccezionali e loro congiunti in 
caso di morte ») e con la legge 15 luglio 1950, 
n. 539 (« Applicabilità ai mutilati ed invalidi 
per servizio ed ai congiunti dei caduti per 
servizio dei benefici spettanti ai mutilati ed 
invalidi di guerra ed ai congiunti dei caduti 
in guerra »), la quale ultima all'articolo 1 
così dispone: « I benefici spettanti, secondo 
le vigenti disposizioni, ai mutilati ed agli in
validi di guerra, nonché ai congiunti dei ca
duti di guerra, si applicano anche ai mutilati 
ed invalidi per servizio ed ai congiunti dei 
caduti per servizio ». 

Vi è dunque una equiparazione esplicita, 
non sottintesa, fra le due benemerite ca
tegorie, che, viceversa, nel disegno di legge 
sottoposto al nostro esame vengono tenute 
distinte, tanto che agli orfani di guerra o 
equiparati è concesso il beneficio della retta 
intera gratuita, mentre agli orfani dei caduti 
per servizio spetta soltanto il beneficio della 
mezza retta gratuita. 

Per ovviare a questa evidente contraddi
zione, riterrei opportuno presentare un 
emendamento in base al quale l'articolo 10 
verrebbe ad essere così odificato : « È ac
cordato il beneficio della retta intera gra 
tuita agli orfani di guerra o per causa di 
servizio, o equiparati »; il numero 1) del
l'articolo 11 dovrebbe, quindi, avere questa 
nuova dizione: « ai figli dei mutilati o in
validi di guerra o per causa di servizio, per 
lesioni o infermità ascrivibili alle prime quat
tro categorie elencate nella tabella A annessa 
alla legge 10 agosto 1950, n. 648 », mentre 
dovrebbe essere soppresso il numero 2) dello 
stesso articolo. 

R O F F I . In linea di principio sono d'ac
cordo con il senatore Piasenti. 

P U G L I E S E . A me sembra che, l'ar
ticolo 10 non sia in contrasto con le leggi 
ricordate dal senatore Piasenti, giacché esso 
parla di « orfani di guerra o equiparati », ri
chiamando, quandi, implicitamente il dispo
sto della legge 15 luglio 1950, n. 539. 

Ritengo, comunque, che si potrebbe redi
gere un ordine del giorno interpretativo. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Noi non possiamo non tener 

presente che l'onere finanziario derivante 
allo Stato dall'assunzione delle rette gratui
te verrebbe ad essere ulteriormente aggra
vato, ove si estendesse il beneficio oltre i fi
gli dei caduti in guerra o equiparati. 

D'altra parte, come ha fatto osservare il 
senatore Pugliese, mi sembra che l'articolo 
10 non sia in contrasto con le leggi citate 
dal senatore Piasenti. 

P I A S E N T I . Potrei anche acconten
tarmi dell'affermazione dell'onorevole Sot
tosegretario e accedere alla proposta del se
natore Pugliese; tuttavia, debbo far presente 
che, anche ammessa una simile portata del 
termine « equiparati » all'articolo 10, rimar
rebbe sempre l'incongruenza dell'articolo 11. 

R O F F I . È evidente che se si accetta 
il pirincipio enunciato dal senatore Piasenti, 
occorre modificare il disegno di legge. 

V A L L A U R I , relatore. Comprendo 
perfettamente le preoccupazioni del senatore 
Piasenti; tuttavia, vorrei far osservare che, 
poiché l'istituto « Morosdni » già funziona 
secondo questi criteri, modificando il dise
gno di legge, occorrerebbe rivedere anche la 
situazione precedente. D'altra parte, noi sap
piamo che tutte le leggi costituiscono in pra
tica degli esperimenti e come tali esse pos
sono essere in qualsiasi momento rivedute e 
corrette. 

Proporrei, quindi, al senatore Piasenti di 
approvare adesso il disegno di legge così 
come è, con la (riserva di apportarvi, magari 
nel corso di questo stesso anno, quelle mo
difiche che si riterranno opportune, tenendo 
anche conto degli altri rilievi e suggerimenti 
che sono stati prospettati nel corso della di
scussione. 

P I A S E N T I . Accetto quanto sugge
rito dal senatore Vallauri solo in considera
zione dell'urgenza di approvare il disegno di 
legge in esame. Mi riservo, pertanto, di pre
sentare nel prossimo futuro delle modifiche. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 10. 

(È approvato). 
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Art. 11. 

È accordato il beneficio della mezza retta 
gratuita per benemerenza di famiglia: 

1) ai figli dei muti'ati o invalidi di guer
ra per lesioni o infermità ascrivibili alle 
prime quattro categorie elencate nella ta
bella A annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648; 

2) agli orfani di dipendenti militari e 
civili dello Stato deceduti per ferite, lesio
ni o infermità riportate in servizio e per 
causa di servizio; 

3) ai figli di decorati al valor militare; 
4) ai figli di militari di carriera e di 

dipendenti civili di ruolo del Ministero del
la difesa, in servizio, nonché ai figli dei ti
tolari di pensioni militari. 

(È approvato). 

Art. 12. 

È accordato il beneficio de'la mezza retta 
gratuita per merito personale nella prima 
classe del liceo classico o nella terza classe 
del liceo scientifico agli a lievi compresi nei 
primi due decimi delle graduatorie di cui 
al precedente articolo 5 purché abbiano con
seguito il prescritto titolo di studio nella 
sessione di primo esame o in unica sessio
ne, con media complessiva non inferiore 
agli otto decimi. 

Egua'e beneficio è concesso agli allievi 
delle classi successive che negli scrutini an
nuali risultino classificati nei primi due de
cimi dei promossi alla classe superiore nel
la prima sessione, purché abbiano riporta
to una media complessiva non inferiore agli 
otto decimi. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Possono cumularsi a favore dello stesso 
allievo due mezze rette gratuite per bene
merenze diverse, luna per benemerenza di 
famiglia e l'altra per merito personale. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Il beneficio del a gratuità o semigratuità 
per benemerenza di famiglia è sospeso per 
gli allievi ripetenti, tranne i casi di com
provata infermità. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Le spese di cancelleria e per libri di testo 
sono in ogni caso a carico delle famiglie. 

(È approvato). 

Art. 16. 

Gli allievi del collegio, che abbiano con
seguito la 'maturità classica o scientifica, 
superino le prove previste dall'apposito con
corso e siano in possesso dell'attitudine 
psico-fisica necessaria alla vita di mare, 
sono ammessi all'Accademia navale con pre
cedenza sugli altri aspiranti fino alla con
correnza di un terzo dei posti anessi a con
corso. 

Z E N T I . Nel corso della discussione 
è stata ricordata una certa situazione di ca
renza all'Accademia navale, tanto che, si è 
detto, si è dovuto ripetere un concorso sup
pletivo per venti posti. Considerato che il 
collegio « Morosini » non solo ha una strut
tura scolastica come quella degli altri licei 
classici e scientifici, ma nella didattica gene
rale sono comprese materie specifiche di at
trezzatura navale, di arte navale, e via di
cendo, e che, quindi, il giovane che esce con 
la licenza liceale ha una preparazione inte
grata e, pertanto, adatta alla vita del mare — 
si richiede infatti il conseguimento della ma
turità, il superamento delle prove previste 
per l'apposito concorso e il possesso dell'at
titudine psico-fisica necessaria alla vita del 
mare — non vedo perchè si debbano limita
re ad un terzo i posti messi a loro disposi 
zione, con precedenza sugli altri aspiranti, 
per l'ammissione alla stessa Accademia na
vale. Riterrei opportuno elevare almeno al 
50 per cento il diritto di priorità per gli 
alunni provenienti dal collegio « Morosini ». 
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P R E S I D E N T E . Non ho avuto lo 
onore di far parte dell'Accademia navale; 
ma lei certamente saprà, senatore Zenti, che 
alla stessa arrivano dei giovani, che maga
ri hanno già fatto il terzo anno di ingegne
ria. Riservare tutti, o la maggior parte dei 
posti, ai giovani provenienti dal collegio 
« Morosini », mi sembra forse eccessivo. 

Z E N T I . Chi ha superato il terzo anno 
di ingegneria non chiede di essere ammesso 
all'Accademia navale: continua gli studi uni
versitari e consegue la laurea! 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 16. 

(È approvato). 

Art. 17. 

È consentita l'ammissione al collegio di 
giovani stranieri che conoscano la lingua 
italiana, siano di sana e robusta costitu
zione fisica, non abbiano superato il 19° 
anno di età al 31 dicembre dell'anno in cui 
ha luogo l'ammissione stessa e siano in pos
sesso di un titolo di studio che sia stato 
riconosciuto, ai sensi dell'articolo 14 del 
regio decreto 4 maggio 1925, n. 653, equi
pollente a quelli prescritti dal vigente ordi
namento scolastico ai fini dell'iscrizione ad 
una delle classi funzionanti presso il colle
gio Morosini. 

D A R E ' . A me pare che l'articolo 17 
sia in contrasto con l'articolo 1 il quale suo
na testualmente: « Il collegio è gestito dalla 
Marina militare e persegue lo scopo premi
nente di suscitare nei giovani l'interesse alla 
vita sul mare orientandoli verso le attività 
ad essa connesse ». Viceversa consentiamo 
l'iscrizione anche agli stranieri, quasi che si 
trattasse di un « mercato comune » della Ma
rina, senza considerare quanto ha fatto ri
levare il senatore Pugliese, e, cioè, che le 
domande di ammissione da parte dei giova
ni italiani sono notevolmente superiori alla 
disponibilità dei posti. 

Desidererei, dunque, un chiarimento sul
l'articolo 17 soprattutto perchè si tratta di 

spese che gravano sul nostro bilancio, e, poi, 
perchè non vorrei che l'ammissione di stra
nieri avvenisse a discapito dei nostri giovani. 

P R E S I D E N T E . Le ricordo, sena
tore Dare, che è vecchia consuetudine di am
mettere anche gli stranieri nelle nostre ac
cademie; così in quella di Pozzuoli sono pre
senti giovani non soltanto somali, ma di tut
te le parti del mondo. Ad ogni modo il Sot
tosegretario Pelizzo potrà fornirle le deluci
dazioni, che ha chiesto. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. In primo luogo faccio rileva
re che i giovani stranieri non godrebbero di 
alcun beneficio economico, dovendo pagare 
la retta intera. 

D'altra parte, la loro ammissione non co
stituisce un obbligo ma una semplice facol
tà, senza considerare, poi, che potrebbe es
servi un interesse a che il numero dei posti 
aumenti. 

D A R E ' . Mi dichiaro soddisfatto del 
chiarimento fornito dall'onorevole Sottose
gretario. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'ar
ticolo 17. 

(È approvato). 

Art. 18. 

All'onere annuo differenziale di lire 25 mi
lioni derivante dall'app'icazione della pre
sente legge sarà provveduto mediante ridu
zione, di pari importo, dello stanziamento 
del capitolo n. 149 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per 
l'esercizio finanziario 1963-64 e dei corri
spondenti capitoli degli esercizi successivi. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor
renti variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 
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Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Interpretazione autentica dell'ar
ticolo 2 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1472, convertito, con modifica
zioni, nella legge 18 dicembre 1952, nu
mero 2990 » (227) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , /./. relatore. L'or
dine del giorno reca la discussione del dise
gno di legge: « Interpretazione autentica del
l'articolo 2 del decreto legislativo 7 maggio 
1948, n. 1472, convertito, con modificazioni, 
nella legge 18 dicembre 1952, n. 2990 », già 
approvato dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

L'artico^ 2 del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n 1472, convertito, con modi
ficazioni, nella 'egge 18 dicembre 1952 nu
mero 2990, deve intendersi nel senso che 
il trattamento ivi previsto compete anche ai 
sergenti maniscalchi, ai sergenti musicanti 
ed ai vice brigadieri dell'Arma dei carabi
nieri. 

Ana^gamente a quanto sancito per i 
sergenti maggiori nel predetto articolo 2, 
l'emolumento mensile spettante ai sergenti 
manisca'chi, ai sergenti musicanti ed ai vice 
brigadieri deTArma dei carabinieri non può 
avere, in alcun caso, durata superiore ai 
quattordici anni. 

Informo, inoltre, che la Commissione fi
nanze e tesoro comunica di non opporsi al
l'ulteriore corso del provvedimento. 

Data l'assenza del relatore, senatore Ange
lini, impegnato con il Presidente della Re
pubblica nella cerimonia dell'inaugurazione 
della vasca idrostatica presso il Centro di 
esperienze idrodinamiche della Marina mi
litare, se non si fanno osservazioni, farò io 
stesso una breve relazione sul disegno di 
legge. 

Si tratta dell'interpretazione autentica 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 7 mag
gio 1948, n. 1472, convertito, con modifica

zioni, nella legge 18 dicembre 1952, n. 2990, 
che va inteso nel senso che il trattamento 
ivi previsto compete anche ai sergenti mani
scalchi, ai sergenti musicanti ed ai vice bri
gadieri dell'Arma dei carabinieri. 

Analogamente a quanto sancito per i ser
genti maggiori nel predetto articolo 2, l'emo
lumento mensile spettante ai sergenti mani
scalchi, ai sergenti musicanti ed ai vice bri
gadieri dell'Arma dei carabinieri non può 
avere, in alcun caso, durata superiore ai 
quattordici anni. Detto questo, è detto tutto. 

Poiché nessuno chiede di parlare, dichia
ro chiusa la discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui 
ho già dato lettura. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge: « Modifiche alle norme sull'avanza
mento degli ufficiali inferiori di taluni 
ruoli della Marina militare» (241) (Ap
provato dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alle norme sull'avanzamento de
gli ufficiali inferiori di taluni ruoli della Ma
rina militare », già approvato dalla Camera 
dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Informo che la Commissione finanze e te

soro ha fatto conoscere di non avere nulla 
da osservare per la parte di sua competenza. 

P I A S E N T I , relatore. Il disegno di 
legge n. 241 ha una apparenza, ed anche una 
sostanza, molto complessa e composita; ma 
debbo subito avvertire che la massima par
te della sua articolazione riguarda soltanto 
il coordinamento di queste nuove norme con 
quelle attualmente esistenti sull'avanzamen
to degli ufficiali di Marina. 

L'Accademia navale oggi comprende due 
bienni: quattro anni in tutto. Nel primo 
biennio viene impartito un insegnamento 
che corrisponde al corso del biennio pro
pedeutico d'ingegneria; il secondo biennio è 
noto col nome di biennio di applicazione. 
Un decreto del Presidente della Repubblica, 
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attualmente in corso, consente ai giovani del
l'Accademia di conseguire la nomina a guar
diamarina (se si tratta dello Stato maggio
re) o a sottotenente del Genio navale e delle 
armi navali, non più al termine dei quattro 
anni, ma alla fine dei tre anni, cioè dopo il 
primo anno del secondo biennio. 

Si è ritenuto di adottare tale innovazione 
per due considerazioni. Una è quella di age
volare i giovani nello sviluppo della loro 
carriera, in maniera di rendere più allettan
te l'invito verso la Marina. Una seconda ra
gione è che una parte degli studi del corso 
superiore, che un tempo si facevano dopo 
i quattro anni di Accademia, è stata ora tra
sferita al secondo biennio. Siccome tali stu
di del corso superiore erano necessari per 
conseguire la promozione successiva, trasfe
rendoli al secondo biennio viene a scivolare 
— per così dire — in basso un intiero cursus 
studiorum, rendendo di conseguenza possi
bile lo scivolamento in basso anche della pro
mozione, rispettivamente, a guardiamarina, 
a sottotenente delle A.A.N.N. e del G.N. 

Con questo disegno di legge, l'Accademia 
navale, sotto l'aspetto della disciplina degli 
studi, ci appare così: primo biennio d'inse
gnamento, corrispondente — come già det
to — al corso propedeutico d'ingegneria; 
poi, primo anno del secondo biennio, in ca
po al quale i giovani sono nominati guardia
marina o sottotenenti delle A.A.N.N. e del 
G.N.; poi, secondo anno del secondo biennio 
(che è il quarto dell'Accademia). Se i giovani 
superano regolarmente questo secondo anno, 
sono valutati per l'avanzamento al grado su
periore in base ai voti e all'attitudine mili
tare, che hanno dimostrato ; se non lo supe
rano, possono ripeterlo (a meno che già non 
siano stati ripetenti negli anni precedenti); 
e se lo ripetono con esito felice, possono ri
prendere la strada perdendo soltanto un an
no; se invece, pur ripetendo, non ce la fan
no, passano al ruolo speciale unico delle ar
mi corrispondenti. 

Il corso superiore, di 7-8 mesi, che prima 
si faceva dopo i quattro anni di Accademia, 
in parte vede i suoi insegnamenti — come 
dissi — trasferiti nel terzo e quarto anno 
dell'Accademia, e in parte, per snellimento 
o per mancanza di personale — perchè il per

sonale specializzato insegnante non è, pur
troppo, molto numeroso nella Marina — li 
vede trasferiti ai corsi di specializzazione, 
che gli ufficiali devono seguire dopo l'uscita 
dall'Accademia. Si tratta di coirsi di specia
lizzazione a carattere tecnico, dopo i quali i 
giovani possono essere valutati per, la pro
mozione successiva. 

Perciò, complessivamente, il cursus stu
diorum comprende: quattro anni di Acca
demia, con la promozione a guardiamarina o 
a sottotenente del Genio o delle Armi nava
li; poi un rudimento di quello che era una 
volta il corso superiore e che sarà ridotto 
a due o tre mesi al massimo ; quindi, un cor
so di specializzazione, che resta invariato. 

È da sottolineare che questo provvedi
mento favorisce i giovani, nel senso che con
cede loro il grado di guardiamarina o di 
sottotenente un anno prima, in analogia con 
quanto avviene nelle Accademie di terra e di 
aria; e non presenta maggiore spesa, perchè 
nell'ultimo anno di Accademia gli assegni 
sarebbero uguali. 

B O N A L D I . Sono senz'altro favore
vole al provvedimento. Desidero, però sot
tolineare la necessità di un coordinamento 
completo e organico di tutte le carriere mi
litari, anziché ricorrere a provvedimenti se
zionali e non coordinati, come oggi si fa. 

M O R A B I T O . Nell'articolo 6 del di
segno di legge in discussione, là dove è scrit
to: « I vincitori del concorso seguiranno 
presso l'Accademia navale un corso bienna
le di studi pari al biennio propedeutico di 
matematica delle Università », io proporrei 
di sostituire la parola « matematica » con 
l'altra: « ingegneria », perchè gli studi di 
matematica trattano specificamente certe 
materie, come la geometria analitica, le qua-
driche, che non hanno nessuna utilità, men
tre nel biennio di ingegneria viene studiato 
il disegno, che è utilissimo e che nella facol
tà di matematica è solo facoltativo. 

Penso che, operando la sostituzione da me 
suggerita, si agevolino anche i giovani, in 
quanto nell'ingegneria essi studiano una ma
teria utile come il disegno, mentre evitano 
qualche argomento della geometria analitica, 
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che è difficile, e, in fin dei conti, non molto 
utile. 

P R E S I D E N T E . Ella, senatore Mo
rabito, vorrebbe sostituire il biennio prope
deutico di ingegneria, con quello di matema
tica. Conosco il suo valore scientifico; però 
mi permetta di ricordarle che se è vero che 
si parla di biennio di matematica, si tratta 
di biennio propedeutico. Alcune Università, 
fino a poco tempo fa, non avevano corsi di 
ingegneria al completo, ma unicamente il 
biennio propedeutico, chiamato appunto 
biennio di matematica, che in concreto ha 
nel programma quale materia anche il di
segno. Insomma, vi sono dei bienni prope
deutici, che si chiamano di matematica, ma 
che hanno una scopo « finalistico » di con
tinuare, o nella stessa Università, oppure 
nell'Università dove esista, il triennio ap
plicativo d'ingegneria. 

Quindi, dal punto di vista formale, ella, 
senatore Morabito, ha perfettamente ragio
ne; però, il biennio è articolato in modo da 
non avviare i giovani ad essere dei matema
tici puri. 

Poiché nessun altro domanda di parlare, 
dichiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Gli articoli 77, 86 e 87 della legge 12 no
vembre 1955, n. 1137, sull'avanzamento de
gli ufficiali dell'Esercito, della Marina e del
l'Aeronautica, sono sostituiti dai seguenti: 

« Art. 77. — Gli ufficiali che non superi
no i corsi e gli esami prescritti ai fini del
l'avanzamento non possono, salvo il dispo
sto del quarto comma dell'articolo 88-bis, 
ripetere i corsi e gli esami. 

Art. 86. — Agli esami previsti dalla ta
bella n. 2, annessa alla presente legge, ai 
fini dell'avanzamento a capitano del Corpo 
sanitario e del ruolo normale dei Corpi di 
commissariato e delle capitanerie di porto, 
prendono parte, rispettivamente, i tenenti 
reclutati nel servizio permanente effettivo 

con lo stesso concorso, nonché i tenenti che, 
ammessi nel servizio permanente effettivo 
in base a disposizioni speciali, siano stati 
classificati tra i pari grado reclutati con lo 
stesso concorso, con esclusione di co'oro 
che, per qualsiasi causa, siano stati aggre
gati ai provenienti da un concorso succes
sivo. 

I tenenti del Corpo sanitario e del ruolo 
normale dei Corpi di commissariato e delle 
capitanerie di porto che non superino gli 
esami predetti neppure nella sessione di ri
parazione, in deroga all'articolo 41 cessano 
dal servizio permanente effettivo e sono col
locati nella categoria del congedo che ad 
essi compete in applicazione dell'articolo 46 
della legge sullo stato degli ufficiali, con de
correnza comunque non anteriore alla data 
di compimento della ferma contratta. 

Art. 87. — Per i tenenti dei Corpi sanita
rio, di commissariato e delle capitanerie di 
porto, che superino gli esami di cui all'arti
colo precedente, viene determinato, con de
creto del Ministro, il nuovo ordine di anzia
nità in base alla somma del punto, ridotto 
in centesimi, riportato dall'ufficiale all'esa
me e del punto reativo all'attitudine pro
fessionale espresso in centesimi, moltipli
cato per il coefficiente due. Per i tenenti del 
ruolo normale dei Corpi del genio navale e 
delle armi navali, che abbiano almeno tre 
anni di permanenza nel grado, viene deter
minato, con decreto del Ministro, il nuovo 
ordine di anzianità, in base alla somma del 
punto, ridotto in centesimi, riportato nel
l'esame di laurea, o, se si tratti di ufficiali 
reclutati fra i già laureati, nel concorso per 
l'ammissione nei ruoli, e del punto relativo 
all'attitudine professional espresso in cen
tesimi, moltiplicato per il coefficiente due. 

II punto relativo all'attitudine professio
nale è attribuito al'ufficiale da una Commis
sione composta dal vice presidente della Se
zione marina del Consig'io superiore delle 
Forze armate, presidente dal sottocapo di 
Stato maggiore de^a Marina e dal direttore 
generale degli ufficiali e dei servizi militari 
e scientifici, nonché dal direttore generale 
delle costruzioni navali e meccaniche, de^e 
armi e degli armamenti navali, di sanità 
militare marittima, di commissariato mili-
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tare marittimo e dall'ispettore generale del 
Corpo delle capitanerie di porto, quando si 
tratti, rispettivamente, di ufficiali dei Corpi 
del genio navale, delle armi navali, sanita
rio, di commissariato e delle capitanerie di 
porto. Se l'ufficiale appartiene ai Corpi del 
genio navale o delle armi navali, della Com
missione fa pure parte il comandante del
l'Accademia navale. 

I tenenti dei Corpi sanitario, di commis
sariato e delle capitanerie di porto che supe
rino gli esami nella sessione di riparazione, 
sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che 
hanno superato gli esami nella prima ses
sione. 

I tenenti dei Corpi indicati al precedente 
comma che, per motivi di servizio ricono
sciuti dai Ministro con propria determina
zione o per motivi di salute dipendenti da 
causa di servizio, sostengano gli esami con 
ritardo, qualora superino gli esami predetti 
sono iscritti in ruolo al posto che ad essi 
sarebbe spettato se avessero sostenuto gli 
esami a loro turno ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

Il secondo comma dell'articolo 88 della 
legge 12 novembre 1955, n. 1137, è sosti
tuito dal seguente: 

« Detti ufficiali sono valutati per l'avanza
mento dopo che abbiano compiuto un anno 
di permanenza nel grado e, quando si tratti 
dei guardiamarina e dei sottotenenti del 
Genio navale e delle armi navali, ruolo nor
male, sempre che abbiano superato il se
condo anno di applicazione dell'Accademia 
navale, di cui al a tabella n. 2 annessa alla 
presente legge Se idonei, essi sono promos
si con anzianità corrispondente alla data di 
compimento dell'anno di permanenza nel 
grado, salvo il disposto del quarto comma 
dell'articolo 88-bis » 

(È approvato). 

Art. 3. 

Dopo l'articolo 88 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137, è aggiunto il seguente: 

« Art. 88-bis. — Per i guardiamarina e i 
sottotenenti del genio navale e delle armi 
navali, ruolo normale, che superino il bien
nio di applicazione dell'Accademia navale 
viene determinato, con decreto del Ministro, 
il nuovo ordine di anzianità in base alla 
graduatoria stabilita secondo le norme del
lo statuto dell'Accademia navale. 

I guardiamarina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
che superino g i esami del secondo anno di 
applicazione nella sessione di riparazione 
sono iscritti in ruolo dopo i pari grado che 
hanno superato detti esami nella prima ses
sione, i 

I guardiamarina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
che per motivi di servizio riconosciuti dal 
Ministro con propria determinazione o per 
motivi di sa'ute dipendenti da causa di ser
vizio, frequentino il secondo anno di appli
cazione con ritardo, qualora lo superino, 
sono iscritti in r u o ^ al posto che ad essi 
sarebbe spettato se avessero superato il 
corso a loro turno. 

I guardiamarina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
che non superino il secondo anno di appli
cazione sono ammessi a frequentarlo l'anno 
successivo purché non abbiano già ripetuto 
una delle classi del biennio propedeutico o 
il primo anno di applicazione. Ove lo supe
rino, essi sono promossi, se idonei, con an
zianità corrispondente alla data di compi
mento di due anni di permanenza nel grado. 

I guardiamarina e i sottotenenti del genio 
navale e delle armi navali, ruolo normale, 
ohe per la seconda volta non superino il se
condo anno di applicazione o che non pos
sano ripeterlo per il motivo indicato nel pre
cedente comma, possono essere trasferiti, a 
domanda, con il proprio grado e la propria 
anzianità, nel ruo7o speciale dei rispettivi 
corpi, previo parere della Commissione or
dinaria di avanzamento. Se non esiste va
canza essi sono trasferiti nel suddetto ruolo 
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in soprannumero e l'eccedenza è assorbita 
al verificarsi della prima vacanza. 

Per i guardiamarina e i sottotenenti del 
genio navale e delle armi navali, ruolo nor
male, che non siano trasferiti nel ruolo spe
ciale ai sensi del precedente comma, si ap
plica il disposto dell'ultimo comma del pre
cedente articolo 88 ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

Nella tabella n. 2 annessa alla legge 12 
novembre 1955, n. 1137, al quadro V, quale 
risulta modificato dalla legge 14 novembre 
1962, n. 1591, in corrispondenza del grado 
di sottotenente alle armi navali sono inse
rite alla colonna 3 le parole: « superare il 
secondo anno di applicazione dell'Accade
mia navale ». 

(È approvato). 

Art. 5. 

Nell'articolo 8 della legge 18 dicembre 
1952, n. 2386, il quarto comma è sostituito 
dal seguente: 

« Gli ufficiali riconosciuti meritevoli dalla 
suddetta commissione devono: 

sostenere le prove di esame sulle ma
terie di insegnamento del corso normale di 
stato maggiore dell'Accademia navale, se 
sottotenenti di vascello; 

sostenere le prove di esame stabilite 
per il reclutamento nel ruolo normale di 
ufficiali laureati, se ufficiali subalterni degli 
altri Corpi indicati nell'articolo 1. I tenenti 
devono inoltre sostenere gli esami prescrit
ti ai fini dell'avanzamento a capitano del 
ruolo normale del rispettivo Corpo ». 

(È approvato). 

Art. 6. 

Nell'articolo 37 della legge 8 luglio 1926, 
n. 1178, e successive modificazioni, il secon
do comma è sostituito dal seguente: 

« I vincitori del concorso seguiranno pres
so l'Accademia navale un corso biennale di 

studi pari al biennio propedeutico di ma
tematica delle Università. Essi faranno la 
campagna di mare prescritta per gli allievi 
dell'Accademia navale, e, terminato il corso, 
frequenteranno il primo anno della scuola 
di applicazione di ingegneria, ramo indu
striale, per quelli delle armi navali, e il pri
mo anno della scuola di ingegneria navale 
per quelli del genio navale presso l'Accade
mia navale secondo le disposizioni dello 
statuto di quell'Istituto. Al termine del pri
mo anno di applicazione presso l'Accade
mia navale, essi saranno nominati sottote
nenti ». 

(È approvato). 

Art. 7. 

Gli aspiranti che all'atto de'l'entrata in 
vigore della presente legge frequentino il 
secondo anno di applicazione dell'Accade
mia navale sono nominati guardiamarina o 
sottotenenti con anzianità decorrente dalla 
data di inizio del secondo anno di applica
zione. 

L'ordine di ruolo è stabilito dalla gradua
toria del primo anno di applicazione, già 
determinata in base al comma quarto del
l'articolo 18 dello statuto dell'Accademia 
navale. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Le nomine di cui al precedente articolo 7 
e quelle da effettuare entro tre anni dall'en
trata in vigore della presente Tegge nel gra
do di guardiamarina o sottotenente del ge
nio navale e delle armi navali sono confe
rite anche in soprannumero agli organici 
salvo riassorbimento con le successive va* 
canze. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Sono abrogate le disposizioni contrarie a 
quelle contenute nella presente legge o co
munque con essa incompatibili. 

(È approvato). 
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Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge di 
iniziativa del senatore Bellisario: « Esten
sione del trattamento di quiescenza, pre
visto dall'articolo 1 del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 809, ai salariati a ma
tricola ed ai lavoratori permanenti già di
pendenti dalle Amministrazioni dell'Eser
cito e della Marina licenziati in forza del 
regio decreto 19 aprile 1923, n. 945, suc
cessivamente riassunti in servizio con la 
qualifica di operai temporanei e nuova
mente licenziati nel periodo compreso tra 
il 1° luglio 1923 e il 31 dicembre 1926 » 
(280) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Bellisario : « Esten
sione del trattamento di quiescenza, previ
sto dall'articolo 1 del decreto legislativo 7 
maggio 1948, n. 809, ai salariati a matricola 
ed ai lavoratori permanenti già dipendenti 
dalla Amministrazioni dell'Esercito e della 
Marina licenziati in forza del regio decreto 
19 aprile 1923, n. 945, successivamente rias
sunti in servizio con la qualifica di operai 
temporanei e nuovamente licenziati nel pe
riodo compreso tra il 1° luglio 1923 e il 31 
dicembre 1926 ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Faccio presente che anche per questo di

segno di legge la Commissione finanze e te
soro ha fatto conoscere di non avere nulla 
da osservare per la parte di sua competenza. 

P I A S E N T I , relatore. Il disegno di 
legge al nostro esame venne approvato al
l'unanimità dalla nostra Commissione nel 
corso della passata legislatura nella seduta 
del 31 gennaio 1963; ma poi non potè es
sere approvato dalla Camera dei deputati 
per la fine della legislatura stessa. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, nu
mero 809, concedeva determinati benefici ai 
lavoratori salariati a matricola e permanenti 
già dipendenti dalle Amministrazioni del-
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l'Esercito e della Marina, i quali furono li
cenziati nel 1923 per motivi politici. Tali 
lavoratori prestavano la loro opera negli ar
senali, ed a seguito della loro partecipazione 
ad alcuni scioperi del 1922 e 1923 vennero 
licenziati, e non più riammessi nel servizio. 

Al legislatore del 1948 sfuggì una piccola 
aliquota di questi uomini che erano stati 
bensì licenziati per motivi politici, ma che 
poi, per la loro particolare abilità o prepa
razione professionale specifica acquisita al 
servizio dello Stato, erano stati richiamati in 
servizio come operai temporanei, per esse
re, però, licenziati nel periodo compreso tra 
il 1° luglio 1923 e il 31 dicembre 1926. Nel 
secondo periodo di impiego essi non hanno 
avuto modo di maturare il diritto alla pen
sione. 

Si tratta di un numero limitato di perso
ne : secondo studi condotti non solo dal pro
ponente e da me, ma anche dall'Ufficio leg
gi e decreti del Ministero, si tratterebbe di 
una trentina di persone. 

Il disegno di legge in esame, pertanto, ha 
lo scopo di colmare una lacuna del decreto 
legislativo del 1948. L'onere finanziario pre
visto è di lire cinque milioni; onere sul qua
le la Commissione finanze e tesoro non ha 
trovato nulla da osservare. 

M O R A B I T O . Nella relazione pre
messa al disegno di legge, è detto, tra l'al
tro : « Si ritiene chiarire a questo punto che 
gli operai in questione, pure essendo stati 
licenziati per motivi politici, non sono in 
grado di documentare tali motivazioni non 
risultando queste dagli atti ufficiali, e ciò 
a causa dei sistemi usati dal governo fasci
sta, il quale, come è ovvio, aveva tutto al
tro interesse che rendere quelle motivazioni 
di pubblica ragione ». 

Ora, tale affermazione contrasta con il se
condo comma dell'articolo 1 del disegno di 
legge, il quale invece richiede che « risulti 
indubitabilmente comprovato che motivo 
esclusivo del definitivo allontanamento dal 
servizio dei dipendenti fu quello di aver par
tecipato ad agitazioni sindacali antifasciste, 
eccetera ». 

Propongo, pertanto, la soppressione del 
secondo comma dell'articolo 1. 
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R O F F I . La proposta mi pare giusta, 
dato che ufficialmente non risulterà mai che 
i licenziamenti avvennero per motivi politici. 

P E L I Z Z O , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Desidero informare la Commis
sione che il testo del provvedimento, che 
venne approvato dalla Commissione nel cor
so della passata legislatura, è il risultato di 
un accordo intervenuto tra il proponente, 
senatore Bellisario, il relatore ed il Gover
no. Si è adottato il presente testo perchè 
possano beneficiare del provvedimento co
loro che ne hanno il diritto, e per evitare 
insieme, ogni possibile abuso. L'avverbio 
« indubitabilmente » è stato quindi, inserito 
a tale scopo. La categoria interessata ha ac
cettato la formulazione, ed ha anzi solleci
tato l'approvazione del disegno di legge nel 
testo proposto. 

R O F F I . Sono favorevole all'emenda
mento proposto dal senatore Morabito. 

P U G L I E S E . L'avverbio « indubita
bilmente » è assurdo; non esiste alcuna leg
ge che rechi degli avverbi di tale fatta. Un 
fatto, o risulta comprovato, o no. 

P A L E R M O . È vero quanto ha detto 
il Sottosegretario. Il provvedimento fu 
contrastato, nella passata legislatura, fino 
all'ultimo momento, e per arrivare ad una 
soluzione si dovette introdurre l'avverbio 
in questione, che, oltre ad essere brutto, 
serve a complicare la materia. Mi dichiaro 
pertanto, favorevole alla proposta del sena
tore Morabito di sopprimere l'intero secon
do comma. 

R O F F I . Non è sufficiente sopprimere 
l'avverbio. Il senatore Morabito, che ringra
zio per aver sollevato la questione, ha mes
so in luce il contrasto tra la relazione ed 
il testo. Se i beneficiari del provvedimento 
non saranno in grado di presentare la do
cumentazione, è evidente che nessuno po
trà fruire del beneficio stesso. 

P I A S E N T I , relatore. La Commissio
ne sa che io ebbi ad interessarmi, anche per 

un motivo umano, del caso di questi lavo
ratori, e tentai di trovare una formula che 
salvaguardasse, insieme, l'esigenza di obiet
tività. Sarebbe infatti cosa molto spiacevole 
se, in mezzo a questi valorosi combattenti 
della libertà, si infiltrassero altre persone, 
che non hanno niente a che vedere con essi. 

Il secondo comma dell'articolo 1 è il ri
sultato di una lunga ed accurata disamina, 
e del resto si richiama al testo del decreto 
legislativo del 1948, il quale però stabiliva 
che le cause del licenziamento per motivi 
politici dovevano risultare da atti in posses
so dell'Amministrazione. In base al testo 
proposto, invece, è sufficiente che i documen
ti o le prove siano forniti da organizzazioni 
sindacali o da altre testimonianze. Ritengo, 
pertanto, che la dizione, abbastanza lata, 
possa essere approvata. 

M O R A B I T O . Nonostante avessi 
subito ben cinque perquisizioni domiciliari, 
e fossi stato arrestato più volte, non riuscii 
a provare il mio antifascismo, perchè tutti 
i documenti erano stati distrutti al momen
to delle epurazioni da parte degli interes
sati. 

R O F F I . Gli ultimi chiarimenti del re
latore mi hanno convinto; mi sono reso con
to che la soppressione del secondo comma 
comporterebbe il ritorno alla legge del 1948, 
che è molto più restrittiva. Possiamo con
tentarci quindi, di sopprimere l'avverbio 
« indubitabilmente ». Resti, però, chiaro che 
la Commissione intende che la prova del li
cenziamento per antifascismo può essere for
nita con documenti di varia natura. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame ed alla votazione 
degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

Ai salariati a matricola e ai lavoratori per
manenti delle Amministrazioni dell'Eserci
to e della Marina che furono licenziati in 
applicazione del regio decreto 19 aprile 
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1923, n. 945, e che, riassunti in servizio ai 
sensi dell'articolo 1, ultimo comma, dello 
stesso regio decreto, in qualità di operai 
temporanei, furono successivamente licen
ziati, o si dimisero dal servizio, in data an
teriore al 31 dicembre 1926, è concesso trat
tamento di quiescenza secondo le norme 
dell'articolo 1, primo comma, del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 809. 

Il trattamento compete qualora risulti in
dubitabilmente comprovato ohe motivo esclu
sivo del definitivo allontanamento dal ser
vizio dei dipendenti fu quello di aver par
tecipato ad agitazioni sindacali antifasciste 
o di aver dato altre positive manifestazioni 
di antifascismo, e sempre ohe ai dipendenti 
e loro aventi causa non sia stato liquidato 
trattamento di quiescenza ai sensi dell'arti
colo 4 del decreto legislativo citato. 

Sulla domanda degli interessati deve es
sere sentito il parere del rispettivo Consi
glio di amministrazione del personale sala
riato del Ministero della difesa. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Pugliese un emendamento volto 
alla soppressione della parola « indubitabil
mente » dal secondo comma. Lo metto ai 
voti. 

(È approvato). 

P I A S E N T I , relatore. Desidero far 
presente alla Commissione che il senatore 
Dare mi ha pregato di presentare a suo no
me un emendamento tendente a far bene
ficiare di questo provvedimento anche co
loro che, dopo il licenziamento, furono rias

sunti presso altre Amministrazioni dello 
Stato, senza poter maturare ivi il diritto 
alla pensione. Si tratta di un numero di per
sone oltremodo esiguo, forse appena due o 
tre in tutto. 

D A R E ' . Desidereirei che fosse intro
dotto all'articolo 1 un nuovo comma, da in
serirsi tra il primo e il secondo comma del
l'articolo stesso, così formulato : 

« Lo stesso trattamento, a modifica di 
quanto disposto dall'articolo 3 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 809, è concesso 
ai lavoratori di cui all'articolo 3 dello stesso 
deqreto legislativo, i quali, nel periodo di 
servizio prestato, non abbiano maturato trat
tamento di quiescenza ». 

P R E S I D E N T E . Poiché l'emenda
mento presentato dal senatore Dare, qualo
ra fosse approvato dalla Commissione, po
trebbe apportare un ulteriore incremento di 
spesa, ritengo che esso debba essere inviato 
alla Commissione finanze e tesoro, per dare 
a quest'ultima la possibilità di esprimere il 
suo parere al riguardo. 

Rinvio, pertanto, il seguito della discussio
ne del disegno di legge ad altra seduta, allo 
scopo di conoscere l'opinione della 5a Com
missione sull'emendamento del senatore 
Dare. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

Dott. MAEIO CASONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentavi 


